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Sfide sistemiche: che cosa sono?  

Sfida sistemica come concetto a più dimensioni:

(i) Sfida sistemica come rottura di una consolidata sintesi politica (configurazione consolidata di equilibrio 
fra  interessi parziali)

(ii) Sfida sistemica come rottura dell’insieme di sintesi politiche compatibile con una data costituzione 
materiale

(iii) Sfida sistemica come rottura di un sistema di interdipendenze oggettive (e/o passaggio dalla 
prevalenza di un dato sistema di interdipendenze oggettive alla prevalenza di un diverso  sistema di 
interdipendenze oggettive)

(iv) Sfida sistemica come rottura a più dimensioni  (ad esempio dalla rottura di un dato sistema di 
interdipendenze oggettive alla rottura della corrispondente sintesi politica fra interessi parziali o 
addirittura alla rottura della corrispondente costituzione materiale)



Sfide sistemiche: che cosa sono?  

Sfida sistemica come cambiamento  nel peso relativo dei fattori di adattamento (intesi 
come quei fattori o impulsi interni o esterni che condizionano la caratteristiche delle 
interdipendenze oggettive, le loro modalità di trasformazione, le modalità di 
trasformazione delle corrispondenti configurazioni di interessi)



Sfide sistemiche: euristica

(i) Sistemi socioeconomici come sistemi complessi organizzati «a gerarchia» su più 
livelli  (interdipendenze materiali, architettura istituzionale, interdipendenze delle 
azioni di individui e/o gruppi) (Simon, 1962)

(ii) Condizioni storiche di persistenza dei sistemi socioeconomici ai diversi livelli di 
organizzazione (Diamond, 2005; Ellenblum, 2012)

(iii) Interdipendenze oggettive (condizione di «vitalità») (Leontief, 1991[1928] ; Hawkins 
e Simon, 1949; Pasinetti, 1975)

(iv) Architettura istituzionale (condizione di persistenza della costituzione materiale) 
(Mortati, 1998; Grossi, 2007, 2009)

(v) Modalità di azione (condizione di persistenza dei criteri di visualizzazione degli 
interessi parziali)



Sfide sistemiche: euristica

Condizione di «vitalità»

La condizione di vitalità mette in evidenza se un sistema di interdipendenze oggettive 
possa o non possa riprodurre se stesso attraverso la riproduzione del sistema di flussi di 
prodotti e servizi sui quali è basato. Questa condizione mette anche in evidenza entro 
quali margini il sistema di interdipendenze oggettive permetta semplicemente lo 
svolgimento delle attività essenziali alla propria riproduzione 
(sostenibilità/sopravvivenza) oppure permetta anche lo svolgimento di attività non 
essenziali alla propria riproduzione (formazione di prodotto netto)



Sfide sistemiche: euristica

Costituzione materiale

La «costituzione materiale» (contrapposta a «costituzione formale») di un sistema 
socioeconomico è un  ordine ed equilibrio storicamente specifico di forze sociali che dia 
sufficiente garanzia di limiti all’esercizio del potere (Mortati, 1998, p. 204)

La «costituzione materiale « (contrapposta a «costituzione formale») di un sistema 
socioeconomico come insieme di aspetti culturali, tecnici e organizzativi considerati 
fondativi rispetto al complesso delle situazioni sociali considerate (Grossi, 2009, 2017).



Sfide sistemiche: euristica

Interessi

Diverse modalità di visualizzazione degli interessi parziali danno luogo a diversi criteri di 
aggregazione «politica» degli interessi

Alcuni criteri di aggregazione «politica» degli interessi sono compatibili con una data 
costituzione materiale, altri criteri non lo sono e possono condurre ad un cambiamento 
della stessa costituzione materiale

Alcuni criteri di aggregazione «politica» degli interessi sono compatibili con un dato 
schema di interdipendenze oggettive (con una data condizione di «vitalità»), altri criteri 
non lo sono



Sfide sistemiche e orizzonti temporali

Gli effetti iniziali delle sfide sistemiche di avvertono all’interno di orizzonti temporali diversi:

Crisi sanitarie (epidemie, pandemie): orizzonti temporali brevi

Crisi energetiche:  orizzonti temporali brevi e medi

Crisi geo-politiche: orizzonti temporali  brevi e medi

Cambiamenti  climatici: orizzonti temporali lunghi



Una tipologia di risposte

La riconfigurazione degli interessi: il sistema socioeconomico reagisce attraverso una redistribuzione di 
«pesi» fra gli interessi parziali dei gruppi più influenti al suo interno: compromessi e conflitti possono 
condurre ad un cambiamento nella «sintesi politica» attraverso la quale il sistema nel suo complesso 
reagisce alla crisi (non necessariamente risolvendola)

Il cambiamento di costituzione materiale: il sistema socioeconomico  reagisce attraverso il cambiamento 
nell’equilibrio tra le forze sociali che lo sostengono (Mortati) oppure attraverso il cambiamento negli 
aspetti fondativi del suo assetto culturale, tecnico e organizzativo (Grossi)

Il cambiamento nella rete di interdipendenze oggettive: il sistema socioeconomico reagisce attraverso il 
cambiamento del sistema di flussi di prodotti e servizi sui quali è fondata la sua riproduzione ed 
eventualmente la sua espansione nel tempo



Resilienza e tipologia di risposte

La resilienza come capacità di riconfigurazione per rispondere efficacemente a sfide sistemiche (Holling, 
1973; Adger, 2006) può esprimersi attraverso una pluralità di risposte, che debbono essere valutate in base 
alla loro efficacia nel ridurre la vulnerabilità del sistema socioeconomico rispetto a tali sfide sistemiche:

(i) Riconfigurazione degli  interessi parziali e cambiamento di sintesi politica (passaggio da «coalizioni 
regressive» a «coalizioni progressive») (Olson, 1965, 1982; Bianchi e Miller, 1996)

(ii) Riconfigurazione delle condizioni «relativamente invarianti» che definiscono la costituzione materiale 
(cambiamento di costituzione materiale) (per una definizione del concetto di «invarianza strutturale 
relativa» utilizzato in questo contesto si può vedere Landesmann e Scazzieri, 1990)

(iii) Riconfigurazione della rete di interdipendenze oggettive (cambiamento strutturale) (Pasinetti e 
Scazzieri, 1987; Quadrio Curzio e Scazzieri, 1990)



Tipologia di risposte, sfide sistemiche, orizzonti temporali

Livelli di resilienza e orizzonti temporali:

(i) Sfide immediate e livelli di risposta (politico, costituzionale, strutturale): pandemia, 
catastrofi naturali, crisi di politica estera

(ii) Sfide di medio-lungo periodo e livelli di risposta (politico, costituzionale, strutturale): 
sicurezza energetica, slittamenti geo-politici

(iii) Sfide di lungo periodo e livelli di risposta (politico, costituzionale, strutturale): 

sicurezza alimentare e idrica, cambiamento climatico, sicurezza geologica 



Tempi di sfida e tempi di risposta

Cambiamento di sintesi politica e risposta a sfida:  i cambiamenti nella sintesi degli interessi parziali non sempre 
accrescono la resilienza sistemica

Cambiamento di costituzione materiale  e risposta a sfida: i cambiamenti nella costituzione materiale (sia nel senso di 
Mortati sia nel senso di Grossi) possono talora accrescere talora diminuire la resilienza sistemica

Cambiamento strutturale e risposta a sfida: i cambiamenti nella rete di interdipendenze oggettive possono talora 
accrescere talora diminuire la resilienza sistemica

Sfide diverse richiedono tempi diversi di risposta  

Risposte efficaci  sul piano della resilienza sistemica richiedono la capacità

del sistema di spostarsi da un orizzonte temporale all’altro a seconda del tipo         

di sfida e della tempistica (struttura per fasi) di ciascuna sfida



Tempi di sfida, tempi di risposta, «teoremi di separazione»

Premesse:

«Occorre […] evitare ambiguità che deriverebbero dall’introduzione di nozioni dipendenti dalle particolarità 
di natura istituzionale o influenzabili da circostanze di natura istituzionale o, peggio, contingente [… ] La 
successiva formulazione matematica di ipotesi istituzionali va sempre e soltanto intesa come un metodo 
per esaminare il pro e il contro della loro ipotetica adozione in relazione agli obiettivi desiderati» (de 
Finetti, 1973, pp. 20-21)

«Una vera svolta metodologica nell’analisi economica dinamica […] può finalmente essere ottenuta 
adottando quello che chiamerò per semplicità un teorema di separazione. Questo teorema afferma  che 
una separazione è necessaria tra le indagini che riguardano le basi fondative  delle relazioni economiche-
che devono essere individuate a uno stadio strettamente essenziale- e le indagini he devono essere svolte a 
livello delle effettive istituzioni che in ogni specifico momento un particolare sistema economico si trova ad 
avere, o ad aver scelto di adottare, o sta cercando di adottare» (Pasinetti, 2010 [2007], p. 245)



Tempi di sfida, tempi di risposta, «teoremi di separazione»

«Caro de Finetti, grazie per avermi inviato la tua traccia sintetica per il corso CIME di Urbino [… [I]]n 
disaccordo con la maggioranza, condivido pienamente il tuo punto di partenza e cioè che occorre partire 
da ‘giudizi di valore’ e condurre l’analisi in modo il più possibile indipendente dalle forme istituzionali» 
(Pasinetti, 1971, in Amari e de Finetti, p. 297)



Tempi di sfida, tempi di risposta, «teoremi di separazione»

(i) I sistemi socioeconomici sono caratterizzati da una struttura «a strati»

(ii) La «invarianza strutturale relativa» richiede di distinguere fra i tempi di risposta a sfida dei diversi 
strati

(iii) Non esiste una gerarchia a priori fra i tempi di risposta a sfida nei diversi «strati» del sistema 
socioeconomico (ad esempio in certi  contesti la costituzione materiale può modificarsi più 
rapidamente delle interdipendenze oggettive, in altri contesti può accadere il contrario)

(iv) La resilienza sistemica deve essere precisata con riferimento a particolari «strati» della struttura 
socioeconomica (ad esempio la resilienza di una particolare sintesi politica va tenuta distinta dalla 
resilienza di una particolare rete di interdipendenze oggettive)

(v) In alcuni casi la resilienza di un particolare «strato» della struttura socioeconomica può essere di 
ostacolo alla resilienza di altri «strati» della stessa struttura

(vi) I criteri di visualizzazione  della resilienza sistemica (ma resilienza di quale «strato» ?) sono centrali nel 
determinare  i tempi e l’efficacia della risposta a sfida sistemiche specifiche



Visualizzazioni  e risposte a sfida

Premessa:

«Actors draw on the habitus and positions both reflectively (visualizing means and ends) and pre-
reflectively (transposing dispositions developed by acting in social positions over time)… action derives 
from how actors draw on structure at different levels: individual-level structure (habitus) and social 
structure (positions). While the former is shaped by experience in the latter, and the latter can be modified 
by the former, this mutual influence occurs over time; at any given moment, habitus and positions are 
different structures and are autonomous from one another. Therefore, multilevel analysis is necessary 
even to understand individual action itself » (Cardinale, 2019a, p. 468)



Visualizzazioni  e risposte a sfida

(i) I criteri di visualizzazione delle sfide sistemiche condizionano la risposta a sfida

(ii) Diversi attori politico-economici possono visualizzare in modi diversi le sfide sistemiche e le possibili  
risposte a sfida

(iii) La visualizzazione delle sfide sistemiche e delle possibili risposte a sfida può variare a seconda delle 
posizioni occupate dagli attori politico-economici nei diversi «strati» del sistema socioeconomico

(iv) La visualizzazione delle sfide e delle risposte a sfida  non è la stessa a seconda che gli attori politico-
economici  visualizzino sfide e risposte prevalentemente a partire dalle posizioni occupate nella rete di 
interdipendenze oggettive, nella costituzione materiale, oppure in particolari configurazioni di interessi 
parziali

(v) Alcune visualizzazioni possono indurre a considerare efficaci risposte a sfida che risultano invece 
inefficaci a partire da altre visualizzazioni

(vi) Alcune visualizzazioni sono più adatte di altre nel rispondere a sfide specifiche



Interessi e condizioni sistemiche

(i)  Interessi parziali come espressione  di  gruppi socioeconomici collocati in posizioni specifiche

Interesse collettivo come sintesi politica di interessi parziali (sintesi dopo compromesso oppure  

sintesi dopo conflitto)

(ii) Costituzione materiale come ambito e confine delle possibili sintesi politiche degli interessi 

parziali                                  espressione della condizione di sostenibilità del «corpo politico» (body 

politic)

(iii) Condizione di vitalità come ambito e confine  delle possibili configurazioni materiali di 

interdipendenza (divisione del lavoro) compatibili con la sostenibilità del «corpo 

economico» (body economic)



Interessi e condizioni sistemiche

Il passaggio da interessi parziali ad una  sintesi di interessi parziali (da una pluralità di obiettivi parziali ad 
un «obiettivo sintetico») individua processi caratteristici dell’ambito in cui avvengono le contrapposizioni e 
si determinano i compromessi politici (Pabst e Scazzieri, 2021)

Costituzione materiale e condizione di vitalità individuano i vincoli di interesse sistemico che debbono 
essere rispettati per rendere possibile la sostenibilità, rispettivamente, del «corpo politico» e del «corpo 
economico» (Cardinale, 2018, 2019b; Cardinale e Scazzieri, 2020;  Ferrannini, A., Barbieri, E., Biggeri, M., Di 
Tommaso, M. R., 2021; Scazzieri, 2021)

Costituzione materiale e condizione di vitalità mettono in evidenza la pluralità di sintesi politiche e la 
pluralità di reti oggettive di interdipendenza compatibili, rispettivamente, con l’esistenza del «corpo 
politico» e con l’esistenza del «corpo economico»



Il governo delle sfide sistemiche

(i) Ambiguità intrinseca del ruolo dei «governi»: realizzazione non vincolata della sintesi politica tra 
interessi parziali oppure realizzazione di una sintesi politica compatibile con i vincoli posti dalla 
costituzione materiale e dalla condizione di vitalità?

(ii) Sfide sistemiche e trasformazione del ruolo dei «governi»: dalla sintesi degli interessi parziali esistenti 
all’ orientamento e  coordinamento degli interessi parziali in considerazione  degli interessi sistemici 
espressi dalla costituzione materiale (condizione di esistenza del «corpo politico») e dalla condizione di 
vitalità (condizione di esistenza del «corpo economico»)

(iii) Le sfide sistemiche mettono in primo piano la necessità di assicurare la sopravvivenza sia del «corpo 
politico» sia del «corpo economico» al di là degli abituali criteri di sintesi degli interessi parziali

(iv) Il governo delle sfide sistemiche richiede un profondo mutamento nella visualizzazione del  ruolo dei 
«governi»

(v) Il governo delle sfide sistemiche richiede che i «governi» siano in grado: (a) di  visualizzare le condizioni 
di esistenza  del «corpo politico» e del «corpo economico», e (b) di visualizzare la pluralità di sintesi 
politiche e organizzazioni economiche compatibili con quelle condizioni di esistenza



«Corpo politico», «corpo economico», governo delle sfide sistemiche

(i) Il governo delle sfide sistemiche richiede il passaggio, nella visualizzazione  da parte dei «governi», 
dalla espressione di una possibile sintesi politica basata sul peso relativo dei diversi interessi parziali 
(passaggio dai singoli  interessi parziali ad una loro combinazione)  alla individuazione di una sintesi 
degli interessi parziali basata sui vincoli sistemici della costituzione materiale («corpo politico») e della 
condizione di vitalità («corpo economico»)

(ii) Il governo delle sfide sistemiche richiede la capacità di individuare nel modo più efficace possibile 
l’intera gamma di interessi parziali e di loro sintesi che sono compatibili con una data costituzione 
materiale

(iii) Il governo delle sfide sistemiche richiede la capacità di individuare nel modo più efficace possibile 
l’intera gamma di organizzazioni economiche (reti di interdipendenze oggettive) che sono compatibili 
con una data condizione di vitalità

(iv) Il governo delle sfide sistemiche richiede la capacità di individuare nel modo più efficace possibile i 
cambiamenti strutturali ordinari (mutamenti di sintesi politica e di organizzazione economica) 
compatibili con un’efficace risposta a sfida  e al contempo compatibili con una data costituzione 
materiale e una data condizione di vitalità



«Corpo politico», «corpo economico», governo delle sfide sistemiche

(v) Il governo delle sfide sistemiche richiede la capacità di individuare nel modo più efficace possibile i 
cambiamenti strutturali fondamentali (mutamenti di costituzione materiale e passaggio ad una diversa 
condizione di vitalità) che possono essere richiesti per un’efficace risposta a sfida

(vi) Ruolo delle politiche della produzione (politiche industriali, politiche energetiche, politiche delle 
risorse, politiche ambientali) come componenti strategiche per il governo delle sfide sistemiche 

(di Tommaso, 2020; di Tommaso, Tassinari, Barbieri, Marozzi, 2020) )



«Corpo politico», «corpo economico», governo della pandemia

(i) Il governo delle crisi sistemiche (crisi sanitarie) come problema di «economia politica» (Muratori, 
1714; citato in Galli, 2020)

(i) Il governo della pandemia  come crisi di visualizzazione: 

Quale sistema di interdipendenze ci si propone di rendere resiliente?:

Una data sintesi politica (configurazione di interessi parziali)?

Una data costituzione materiale?

Una data condizione di vitalità?

(iii) Crisi di visualizzazione e cambiamenti strutturali (alcune visualizzazioni sono illusorie, altre 
visualizzazioni rendono impossibile l’individuazione di cambiamenti strutturali efficaci)



«Corpo politico», «corpo economico», governo della pandemia

(iv) I trade-off e la struttura «a strati» dei sistemi socioeconomici:  talora obiettivi di resilienza che 
appaiono fra loro in contrasto considerando un particolare «strato» del sistema cessano di essere tali 
passando ad altro «strato» dello stesso sistema: un esempio è il cosiddetto trade-off salute-economia 
(Alvelda, Ferguson, Mallery, 2020) (si veda nel saggio di Alvelda, Ferguson e Mallery il confronto fra ‘poor
pandemic governance’ di North e South Dakota rispetto alla governance relativamente più efficace di 
California e New York State, benché questi ultimi Stati ‘ could have detected within 3 weeks of school re-
opening that they were going to have to adjust their measures’, evitando in questo modo ‘the additional 
contagion from school openings’ (Alvelda, Ferguson, Mallery, 2020)

(v) Talora ciò che appare come un trade-off è soltanto il risultato di un ragionamento puramente allocativo 
che confronta situazioni rimanendo all’interno di una data sintesi politica, una data costituzione materiale, 
una data condizione di vitalità: ad esempio una situazione che darebbe luogo ad un trade-off all’interno di 
una data sintesi politica può invece essere inserita in processo di vantaggi complessivi se consideriamo la 
pluralità di rapporti socioeconomici compatibili con una data costituzione materiale e la pluralità di 
proporzioni tra settori produttivi compatibile con una data condizione di vitalità



«Corpo politico», «corpo economico», governo della pandemia

(vi) Cambiamenti strutturali ordinari possono essere sufficienti ad eliminare trade-off attraverso il 
passaggio da una configurazione all’altra di rapporti socioeconomici (per una data costituzione materiale) , 
oppure attraverso il passaggio da una configurazione all’altra di proporzioni fra settori produttivi (per una 
data condizione di vitalità)

(vii) In altri casi, cambiamenti strutturali fondamentali sono necessari per eliminare trade-off , quando 
l’eliminazione del trade-off richiede il cambiamento nella costituzione materiale oppure il cambiamento 
nella rete di interdipendenze oggettive (passaggio ad una diversa condizione di vitalità)

(viii) In altri casi ancora, cambiamenti strutturali a livello fondamentale (ad esempio cambiamenti 
tecnologici che modifichino la condizione di vitalità del sistema) possono permettere di evitare 
cambiamenti  strutturali ordinari (come cambiamenti nel peso relativo dei gruppi socioeconomici) o 
addirittura cambiamenti nella sintesi politica prevalente



Sfide sistemiche e ruolo dei governi: verso una policy agenda

Un’efficace risposta a sfide sistemiche richiede:

(i) Adeguata euristica delle sfide e dei loro orizzonti temporali

(ii) Adeguata visualizzazione della mancata risposta a sfida (ecatombe di fasce della popolazione e 
possibile invalidamento di altre fasce di popolazione a causa di episodi pandemici; scomparsa di 
territori coltivabili o abitabili a causa di cambiamenti climatici, e simili) 

(iii) Adeguata visualizzazione degli effettivi trade-off tra risposta a sfida e costi di risposta mettendo 
chiaramente in luce  le situazioni in cui il trade-off può essere superato attraverso un cambiamento 
strutturale ordinario (a data costituzione materiale e/o a data condizione di vitalità) oppure un 
cambiamento strutturale fondamentale (quindi con un cambiamento della costituzione materiale e/o 
un cambiamento della condizione di vitalità)

(iv) Spostamento dell’azione dei governi dall’ambito della sintesi politica di interessi parziali all’ambito 
dell’orientamento e coordinamento degli interessi parziali alla luce delle condizioni sistemiche di 
esistenza del «corpo politico» e del «corpo economico»



Sfide sistemiche e ruolo dei governi: verso una policy agenda

In conclusione, condizioni necessarie di un’adeguata risposta a sfida sistemica sono:

(i) Superare le visualizzazioni implicite di sfide, loro costi e possibili risposte (i «luoghi 

comuni»)

«Liberare»  le visualizzazioni 

(ii) Evitare la «miopia parametrica» (i vincoli ad un dato livello di analisi si trasformano in 

vincoli di tipo diverso passando ad altri livelli di analisi)

«Liberare»   le possibilità      

(iii) Visualizzare e realizzare il cambiamento strutturale orientato

Utilizzare appieno gli spazi di modifica all’interno delle condizioni                                              

strutturali date e se necessario promuoverne il cambiamento



Ringrazio per l’attenzione
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